
Consiglio Regionale della Campania

Reg. Ge,i. n.260/III

e.p.c.

Al Presidente
della I Commissione Consiliare Permanente

Al Presidente della Giunta regionale della
Campania

Al Dirigente U.D.
Affari Legali, Assistenza Ufficio di
Presidenza e Relazioni Esterne

LORO SEDI

Oggetto: Decreto Presidenziale n. 157 dell’il ottobre 2018.
Rinnovo componenti comitato regionale art. li, Legge 9 1/99.

Si assegna il provvedimento in oggetto a:

I Commissione consiliare permanente ai fini del gradimento.

La stessa esprimerà il proprio gradimento, ai sensi dell’articolo 48 dello Statuto
regionale vigente, con le modalità ed i tempi previsti dall’articolo 76, comma 4 e
dall’articolo 24 del Regolamento Interno del Consiglio regionale.

Il Dirigeni e U Assemblea
- Dott.ssa z Vassallo -

Direttore Generate Attività Legislativa
- Avv. Maini -

Il Presidente
- Rosa ‘Amelio -
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Giunta Regionale detta Campania

DECRETO PRESIDENZIALE

ATTIV1 AMMVA

REG.GEN. .... m.jIH

PRESIDENTE Presidente De Luca Vincenzo

CAPO GABINETTO De Felice Sergio - Capo Gabinetto

ASSESSORE Presidente Vincenzo De Luca

DIRETTORE GENERALE!
DIRIGENTE UFFICIO/STRUTTURA dott. Postiglione Antonio

DIRIGENTE UNITA’ OPERATIVA
DIR. / DIRIGENTE STAFF

DECRETO N° DEL

157 11/10/2018

Oggetto:

Rinnovo componenti comitato regionale art 11 Legge 91/99



IL PRESIDENTE

PREMESSO CHE

a. con la DGRC n.5844 del 4/08/1994 è stato costituito ìl Centro di riferimento Regionale trapianti
della Campania fCRRT);

b. con la DGRC n. 3440 del 12 luglio 2002 è stato costituito il Comitato Regionale di cui all’art. 11
Legge I aprile 1999, n. 91 “Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di organi e di tessuti”;

c. con la DGRC n. 920 deI 15.05.2009 è stato approvato il nuovo modello organizzativo e
funzionale del sistema trapianti in Campania, in cui le due funzioni fondamentali in materia sono
gestite dal coordinamento del responsabile del Centro regionale Trapianti (CRT) e con
un’autonoma unità funzionale dedicata all’attività di coordinamento dei prelievi;

d. con la DGRC n. 1977 deI 31.12.2009 è stato trasferito il CRT presso I’AORN Cardarelli, ed è
stato individuato il Laboratorio di Immunologia, medicina trasfusionale e immunologia dei trapianti
presso la Seconda Università degli Studi Napoli, quale laboratorio di Immunologia dei trapianti;

e. con Decreto del Commissario ad acta per la prosecuzione del Piano di rientro del settore
sanitario n.30 del 18/03/2013 e successivo decreto n.103 del 25/10/2013 è stata disposta la
razionalizzazione del sistema trapiantologico in Regione Campania, la costituzione del
Dipartimento lnteraziendale Trapianti (Dli) e l’affiancamento al Commissario ad acta del Centro
nazionale trapianti, in conformità a quanto disposto dal punto 2.3, comma 2 dell’Accordo
Conferenza Stato Regioni del 13ottobre2011;

f. con DGRC n.278 del 23105/2017 con oggetto “Legge I aprile 1999 n. 91 recante disposizioni in
materia di prelievi e di trapianti di organi e di tessuti - Riassetto del Sistema trapiantologico in
Regione Campania” sono state ripristinate le funzioni del Centro Regionale Trapianti (CRT)
assegnandogli i compiti dell’art. 10 della Legge n. 91/1999, ed è stato soppresso il Dipartimento
Interaziendale Trapianti (DIT);

g. con DPG n. 222 del 8/06/2017 è stato nominato il coordinatore del centro Regionale Trapianti
(CRT).

VISTI

a. la Legge n. 91 - 01 aprile 1999 recante “Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di organi e
di tessutt’ che, nel dettare norme per la disciplina dei prelievi e dei trapianti di organi e tessuti, ne
ha previsto l’organizzazione attraverso diversi livelli di strutture finalizzati alla realizzazione di una
rete per fornire un miglior Servizio Sanitario nazionale;

b. il Decreto del Ministero della Salute - 2 agosto 2002 recante “Criteri e modalità per la
certificazione dell’idoneità degli organi prelevati al trapianto (art. 14, comma 5, legge I aprile
1999, n. 91)”;

c. l’Accordo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano - 14 febbraio 2002 tra 11 Ministro della Salute, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano sui requisiti delle strutture idonee ad effettuare trapianti
di organi e di tessuti e sugli standard minimi di attività di cui all’art. 16, comma 1, della Legge 1
aprile 1999, n. 91, recante “Disposizioni in materia diprelievi e di trapianti di organi e di tessuti”;

d. l’Accordo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano - 29 aprile 2004 “Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e
le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento, recante: <(Linee guida per l’idoneità ed
((funzionamento dei Centri individuati dalle regioni come strutture idonee ad effettuare trapianti di
organi e di tessuti))”;



e. l’Accordo del 26 settembre 2012 della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano avente per titolo “Indirizzi per la
razionalizzazione e la sostenibilità della rete trapiantologica” fRep. Atti n .1 77ICSR);

f. l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento
recante “Requisiti minimi strutturali, tecnologici e organizzativi delle strutture sanitarie per lo
svolgimento delle attività di trapianto di organi solidi da donatore cadavere. Criteri e procedure
per l’autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, singole o afferenti ad un
programma regionale di trapianto, comprese le attività di trapianto pediatrico. Volumi minimi di
attività e degli standard di qualità delle strutture autorizzate”. Repertorio Atti n.: I 6ICSR del
24/01)2018.

CONSIDERATO

a. che all’art. Il della Legge n. 91/1999 è stato previsto che le attività dei centri regionali e dei
centri interregionali sono coordinate da un coordinatore nominato dalla regione che, nello
svolgimento dei propri compiti, è coadiuvato da un comitato regionale o interregionale composto
dai responsabili, o loro delegati, delle strutture per i prelievi e per i trapianti presenti nell’area di
competenza e da un funzionario amministrativo delle rispettive regioni;

b. che alla Sezione E del punto 7 dell’Accordo Stato Regioni (Repertorio Atti n.: 16/CSR del
24/01/2018) è stato previsto che i programmi regionali di trapianto sono esaminati e approvati dal
Comitato regionale dei trapianti di cui all’art 11, comma 2, della Legge 1 aprile 1999, n.91.

Preso atto dell’acquisizione, da parte della Direzione Generale per la Tutela della Salute e il
Coordinamento del Sistema Sanitario regionale, delle dichiarazioni, rese dai nominandi, di insussistenza
di cause ostative allo svolgimento dell’incarico di componente del Comitato Regionale di cui all’ari 11
Legge n. 91/1999.

RITENUTO di dover aggiornare la composizione del Comitato di Coordinamento di cui all’art. 11 della
Legge n. 91/1999 prevista dalla DGRC n. 3440/2002 con gli attuali responsabili delle strutture di
trapianto e di prelievo, che dovranno coadiuvare il coordinatore regionale trapianti.

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generate per la Tutela della Salute e il
Coordinamento del Sistema Sanitario regionale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle
premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità
della stessa resa dal Direttore Generale a mezzo di sottoscrizione del presente atto

DECRETA
Per i motivi di cui alle premesse che qui si intendono per integralmente riportati e trascritti:

1. di aggiornare la composizione del Comitato dì Coordinamento di cui all’ari 11 della Legge n.
91/1 999 prevista dalla DGRC n. 3440/2002, che pertanto è così composto:

Direttore Generale per la Tutela della Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario
regionale, Avv. Antonio Postiglione;

Dirigente di Staff Tecnico ed operativo della Direzione Generale per la Tutela della Salute
e il Coordinamento del Sistema Sanitario regionale, Dr.ssa Antonella Guida;
Coordinatore del Centro Regionale Trapianti (CRT), Dr. Antonio Corcione;
Direttore UOC f.f. Centro Trapianti Fegato cia AORN A Cardarelli, Dr. Walter Santa niello;



Direttore UOC Chirurgia dei Trapianti Rene do AOU San Giovanni dì Dio e Ruggì
d’Aragona, Dr. Paride De Rosa;

Direttore UOSD Chirurgia dei Trapianti Cuore do AO dei Colli, Dr. Cito Maiello;
Direttore UOC Chirurgia Trapianti Rene do AQU Federico Il, Dr. Michele Santangelo;
Direttore Laboratorio di Immunotrapiantologia (LIT) do AOU Luigi Vanvitelli, Prof. Claudio
Napoli;

Coordinatore Attività di Prelievi (CAP) do ASL Napoli2 Nord, Dr. Giuseppe Pelosi;
Referente Area Medica del Centro Regionale Trapianti (CRT), Dr. Vincenzo Del Giudice.
Segretario: Dr.ssa Cinzia Rea, funzionario regionale.

2. di assegnate al suddetto Comitato i compiti descritti dall’art. 11 della Legge n. 91/1999 e
dall’Accordo Stato Regioni del 24/01/2018 - Repertorio Atti n. 16/CSR;

3. la partecipazione dei componenti è a titolo gratuito;
4. di inviare il presente provvedimento al Consiglio Regionale, ai sensi e per gli effetti di quanto

disposto dall’art. 48 del vigente Statuto Regionale;
5. di inviare il presente provvedimento, per quanto di rispettiva competenza, al Capo di Gabinetto

del Presidente, alla Segreteria di Giunta, alla Direzione Generale per la Tutela della Salute e il
Coordinamento del Sistema Sanitario regionale, alla AORN dei Colli, alla AORN Cardarelli di
Napoli, all’AOU San Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona, all’AOU Federico Il, all’ASL Napoli 2
Nord, al Centro regionale Trapianti fCRT), all’Ufficio competente ai fini della pubblicazione sul
sito istituzionale della Regione Campania — sezione “Casa di Vetro”.

DE LUCA


